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La legge è] 
uguale per tutti 

I a lcirgc deve essere uguale 
per tu tu . Questa categorica 
affermazione ha costi tuito lu 
pioti a angolare del ni-eorso 
programmat ico dell'oli. Segni. 

La co-a avrebbe dovuto MI-
s< ittire la generale sorpresa. 
\ o n si è sorpreso invece IN -.-
.-.tino. Da gran tempo ne! no
stro Paese è jus recepitali 
( trat tandosi di e legge > il ger-
20 giuridico non guasta) che 
ira legge e uguagl ia t i /a vi 
debba essere un permanente 
.-tato di guerra fredda. Non 
per nulla l'on. Sceiba, d i e è 
«I nel loico che tui t i conoscia
mo. mentre ha dire t to ogni 
MIO sforzo a irrobust ire la 
\ cecilia prassi, si ò adoperato 
< omo meglio ha potu to a dar 
le un adeguato fondamento 
teorico. E* ricordevole, infat-
i', quan to egli dis-e appena 
dopo le trionfali elezioni del 
IS apr i le : a \ e r e qtiesie detcr
minato, non «oltaiito la possi
bilità, ma addi r i t tura il dir i t-
io nei democrist iani «li apprtv-
priarM di tut te le leve, spe-
< talmente quelle finan/ianc, 
-il cui poggia lo Stato, lì 7:10-
\ endo da questa premessa, tra 
- il culturame > Ì\A una par te 
. • la Costìttr/ioiiQ t una trap
pola •> dal l 'a l t ra , «i e felice
mente pe r \ enu t i ni lo ordinan
ze del 4 d i i e iub ic ! 

I ' na tura le che dopo ciò 
po--d non oii-citar s«»rpresn, 
ni 1111 pae-e che pu r si dice 
< ivilc, «he un governo faccia 
ba-e del i n o programma l'isi-
-•eiiz.i clic la legge sia usua le 
per tutti . Quc- ta f teile conoi
de! azione f t i t ta\ ia non fmrn 
< ompleiaincntc il -o>p"tto cnc 
buona p.irte <lell.i manca ta 
-<>i[)ie^a «i.i nuche d o t a t i al
lo -<otti<ÌMiio onde 111 Italia 
[iiiò C"Oro ai colto, dopo tan
ta esperienza, l ' impegno L'o-
i c r n a t i v o di i«-st turare l'it-
= iia^I<aiiza della log re. 

O H . Segni, è una ben d u r a 
e --pe-,.1 incro-tazio' ie quella 
< he bi-o^na rompere o b u t t a r 
\ i.i perchè .-orsra e M consolidi 
la fiducia nella legx'e e nella 
imparziale appl icazione di es-
-.1. Arduo compi to dopo tan
to - (empio : ina de rno . appun 
to perchè tale, clic vi mi-uri 
'e -tu' forze liti uomo politico 
< he Aoglia loaluicntc coopera
te alla in^taiirazio.v* di una 
M'M democrazia ti«*I 110-tro 
l 'ae-e. 

Arduo comiiito. divinino. >c 
-1 \ a i u t a in tu t ta la gravi tà 
Io s ta to «li pan ro -a involuzio
ne in cui -i è corrot ta e di
s p e r a , non «olo ' a toseien/n 
del dovcie «li imparzial i tà in 
moltissimi t ra coloro che «on 
< !ii.mi.iti od appl icare la leg-
_'e. ma — ed è più lignifica
m o — la <tes-a -cn-ibiii tà d i 
_'r.>ti par te della pubblica 
opinione di fronte alla meto
dica ingiit-tÌ7;a di-f r imìna tn -
< <-. d,i cui hi la-ci.i guidare 
l'aiti* it.ì «li lut t i Lrli o r f an i 
dello Staio. 

I)n«- c lamoro-i «-pi-odi. iti 
q.M--tt ultimi £Ì«»rni. «iànno 
itn'iilierioro dimo-'.r i/ione di 
« n» < he affermiamo. 

Voti en t ro nel marito di 
(l'i.Ulto in t re anni , da qu;»n-
do cioè l ' in?. Codocà fu uc-
• -o, hanno opera to ina^Jstin-
Tura e judizia p«T ^coprire 
1 nuore «lei dclitio. H.i ouli-
bI :cato la Stampa, giornale 
-p<< talmente nel c i - o . n«>n >o-
-:»e;to: * Si sono appresi nu-
mrrn\ì particolari fiill'.^'one 
">i,Uà » fai la mazì*:rztiir.i e 
/hlla poli/ra per dire un no
ti e e un volto alfauinrp ('el 
iIcVHo. Tre anni ili vuinnini 
tnnltc in paci di n<-,7-'a rnro-
p.r non .menano ./.i.*V> alcun 
frutto-, R.ic<onta ancora il 
. ' (» t tnV a quali molteptV i ^\c 
« mezzi -i «-'a f.T'o rIt<ir-o. 
(«• ìv -i -.inno ch iamat i uffi-
« '.\ i o -ojtufficiali (h-i «arahi -
n < ri «.he non prc-t ivano 5«-r-
\ , ' ! i .1 Tor ino por affidir !«•-
ro «ompiti i-triiiìori «I.i *\oI-
r v e propr io in qn^-ra <Ittà. 
»• ciò per evi tare <»^ni po-- i -
biln.ì «li violare il ---jreto: *ì 
•'• me—o in opera eoa com-
p'icati-JÌma proeoJ'Tvi. anche 

ì magnefofono: nt:IÌ7.T.indo 
" T «pjc-io. «li una p i "te 1 e.u-
- ' <> «li a l o n i puerili Ì . «T ; : - C 
d ^ l ' a ' t r a d.ie do- n- i i r . . r ta 
milioTi offerti «Iiili Ti l t pt r 
' i T»eroa «lei coln;%\oT.'! Ora 
T:ala-<iando «li considerare *-<* 
«• 'i q'ial mi-nr.ì un 1 co-ì 
«o-npV—a at t ivi tà <•? -i.i •-volta 
. •>;-«» i b inar i ledali, TC-: 1 il 
f.i'irt. obiet t ivamente encomia-
yi le. *h* mac i - i ra t ' i -a e r-o-
] z a h a n n o in tre bin-rhl an-
n-. in interrot tamente e col 
- ì i . i - imo imp«"2no. fatto «li 
; it*o por r i u t r a c c h r e d ccl-
]>•"; <»,e. 

"^•nonché è inevitabile <1ie 
q i e - : a con-iataz-one <o?^<"ri-
- ' i una d o m a n d a : pTfh ' - non 
-. fa -empre c o - i ' IVrrliè nn 
« o-ì fermo propo- i to «li rm-ci -
re allo «copo «li non ì ì - c ia rc 
impunito un «lel'ito non -i ha 
in ttitti i ca- ì? Qual i « r i o - ta-
*e le part icolari ra r ioa i clic 
b. inno con- i r l i a to oer rnec i -
* one dell ' in?. Coderà tanta 
Tenacia nelle indagini? T qua 

NEL DISCORSO PRONUNCIATO DAVANTI AL SOVIET SUPREMO DELL'UNIONE SOVIETICA 

Bulganin indica le tappe per sviluppare 
processo di distensione aperto a Ginevr 

11 rapporto nell'aula ilei Variamento affollata dì deputati e diplomatici, alla presenza della delegazione jugoslava - La sicurezza europea, problema fon
damentale del momento - Appoggio alle proposte di Ciu En-lai per l'Asia - / / idaggio dei dirigenti francesi a Mosca e dei sovietici a Londra 

Faure e Pinay accolgono 
l'invito a recarsi a Mosca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. 4. — La Confe
renza di Ginevra lia uortalo 
una n u o r a diMeusioìtt? nella 
atmosjcra internazionale ed 
ha .sc;;uato una s fol ta uej rap
porti fra l'URSS a i prin
cipali Stufi dell'occidente: vi 
è quindi «Za spera re che, sul
la base di quest i felici risul
tati, si ponga definitivamente 
fina alla guerra fredda e si 
instauri nel mondo una pace 
duratura. Per quanto e insito 
potere, l'URSS si sforzerà in 
oqni modo di ottenere che 

simi esponenti dei governo. 
Era la prima volta ehe lu 
rappresentanza di un'u&.-cm-
bZea straniera assistefu i»j"/t-
cmlmème ut incori del Sin tei 
Supremo; e (piando in aper
tura di seduta, il p-t'si0cn'e 
Volkov lui salatalo yli O.MUI'I. 
un applauso caldo e fraterno 
si è Iettato dai presenti, quasi 
anticipando le parole che po
co dopo Bulganin doveva prò. 
nuiiciare per dire che le gravi 
discordie fra i due paesi ap
partengono ormai al pa*s«fo. 

Su proposta dei consigli da
gli ancia ni, che si erano r i ' i-

parfara len tamente , come e 
sua ab i tudine , scura mai ai-
r a r e la calda voce di basso 
che conferisce un tono discor-
M( o e / 'muto u l a i i i 1 .suoi 
in te r ren t i . 

t \ / l i Zia esamina to l'atmosfe
ra di crescente tensione che 
si era sviluppata nel mondo 
durante il decennio post-hcl-
Zteo; nonostanfe i progressi 
realizzati con la fine ilei con
flitti ni Corea e in indocilii!, 
io situazione era r imasta te
ff!. e si era ani' in certa mi
sura aggrtv'ata in eouseguen-
-a della ratifica degli accordi 

i' foro valore assoluto è pas
sato da il'.!' a cj(>,.ì miliardi «Zi 
dollari . Analoga è la situa
t o n e per la Francia e l'In-
ghi'tcìra, e anche l'URSS ha 
doriifo, in falò siftunionc ac
cresci 're le sue s/vs-c militari 
/ino al l'O'ó del bilancio. 

Per allontanare il perico
lo «li una iiuoi'u otterrà erano 
necessarie misure rarlicali: e 
il governo soniefico ha adot
tato una serie di iniziatine 
impor tan t i , oggi note a tutti 
e du tutti approvale: linone 
proposte per il disarmo, e per 
il traltato austriaco, scotta 

te del momento: la sicurez
za europea. 

Le proposte n m i t r a t e a Gi
nevra dall'URSS per la costi-
tuzipne ni due fasi di un si
stema di s i c t l r i : : a collettiva 
in Euro)Hi hanno il vantag
gio d: tenere conto del l 'a t
tuale realtà di una Europa 
diiusa m bloeelii e di assicu
rare c iononostante la pacifica 
coiiim-cn.ru Jra i suoi popoli. 
Non e detto, però, che quest i 
surjncrimenti xiauo t soli de
pili d» a t tenzione. Il p iano di 
Eden per un patto limitato 
soltanto ad ulcunì Stati può 

la Germania unita dovrebbe 
iar parte del blocco atlantico) 
perchè questa tesi non cor
risponde agli interessi della 
sicurezza europea e a quelli , 
in particolare, della sicurez
za della stessa Unione So
vietica, la realizzazione de
gli accordi di Parigi doveva 
rendere tuerifahilnieiife più 
complesso e pia luna» il pro
cesso di riuni/ icaziouc ileZ-
Za Germania . A questo Mie 
oggi si può giungere per una 
nuova ria, attraverso la di
stensione e la progressiva li
quidazione dei blocchi viili-
tari. E" indispensabile però 
tener conto anche delle con
dizioni interne della Germa
nia: la profonda differenza 
esLstente 71 enti o r ien tament i 
economici e sociali dei due 
Stati che vi si sono formati 
dimostra che non è possibile 
unire il paese con una sem
plice fusione meccanica cZeila 
sua por te or ienta le con qiiel-

GIUSEPl'E IIOFFA 
(Continua tu S pag. 8 col.) 

PARIGI, 4. (Vice). — Il go
verno irancese ha preso oggi in 
Os-ame l'invito sovietico n Fau
re o Pinay a recar.si a Mosca, 
ed ha deciso ufficialmente di 
accettarlo. Quanto olla data, 
e.wa è stata t'issata, in linea di 
massima, per la prima quini l -
cina d i ottobre, ma dovrà esse-
le ulteriormente confermata. 
Il viaggio, in tal caso, avrà 
luogo subito dopo quello della 
delegazione parlamentare fran
cese che si recherà nell'Unione 
Sovietica accogliendo l'invito 
rivolto dal Soviet Supremo, e 
dopo il viaggio del Cancelliere 
della Germania di Bonn, Ade-
nauer. Esso precederà invece 
di pochi giorni l'incontro del 
ministri tlegli Esteri delle quat
tro potenze a Ginevra. 

Questa circostanza viene sa
lutata nei circoli politici più 

illuminati della capit i le fran
cese come una opportunità 01-
ferta al governo di Parigi di 
esercitare una funzione auto
noma a favore della distensio
ne internazionale. E' questa 
stessa considerazione che sem
bra aver suscitato qualche al
larme negli Stati Uniti, e che 
trapela dai commenti dei gior
nali più filo-americani. 

Si suggerisce perciò che la 
data del viaggio venga sposta
ta, in maniera da farlo seguire 
alla v«-nuta a i Tito a Mosca, o 
che esso venga preceduto da 
un invito di Adenauer a Parigi, 
0 infine, che esso si svolga do
po la conferen7.a dei Ministri 
dcz-U Esteri a Ginevra. E' estre
mamente probabile, tuttavia, 
•:he la data resterà quella in
dicata, 

CONCLUSO IL DIBATTITO SUL CONGLOBAMENTO 

Il governo deve accettare 
I miglioramenti per gli statali 

Di Yiiioi'io afferma rlie i paioli della Coni missione, puf aven
do potere consultivo, esprimono la volontà del Parlamento 

MOSCA— I membri della delegazione sovietica a Ginevra. Da sinistra: Zukov, Krusciov, Bulganin, Molotov e Gromiko 

questi obicttivi siano rag
giunti. 

Tale e il senso generale 
delle conclusioni cui e pianto 
il compagno Bulganin, presen
tando oggi al Soviet Supremo 
il suo rapporto sui lavori dei 
quattro grandi, e il iwrla-
mento sovietico ha manifesta
lo con un applauso convinto 
e unanime ti suo consenso 
con questo giudizio sulla con
ferenza e sulle prospettive 
che essa apre per il j ut uro. 

Bulganin ha parlato un'ora 
e mezza, trattando difiusa-
meiite tanto le questioni che 
erano A'atc «Zirettamcnts di
scusse a Ginevra, ipicnìo 
quelle che, jtur essendo rima
ste ai margini del convegno. 
c o n s e r t a n o un grande valore 
di attualità; egli lui così uf
ficialmente annunciato che la 
URSS appoggia le recenti ini
ziative cinesi per la disten
sione in Estre:no Oriente. Se
guito continuamente con la 
massima attenzione, il suo di
scordo è stato a pui riprese 
trterrotto dalle approvazioni 
dcj deputati, a fui si sono 
associati ancìie diversi mem
bri del corpo diplomatico, 
vreseiti nelle tribune a loro 
r.servate. 

La grande cula del Soviet 
\Supremo era oprii un'oasi di 
tresrura nel caldo aioo ci 
Mosca: un pcrfclio si.ten'a di 
nria condizionata ìi.aut-rcvn 
la temperatura ad un fìiclio 
non solo sopportabile ina ari 
dirittura gradevole. Pocl'i mi
nuti jtnma r i e ìa .seduta co-
minezasse. da uni pori-i sul 
{arido avevano latto 11 joro 
i~ore r '-o in sala i m*nnbri d"l 
la dclcnazior.c i/arlai,tentare 
pioos'.ava che da xr* p.-jr*>: 
si t r o r a a AFoìca. Es~i ite aro 
occmynto, el le s:x:lle delta 
prcstdc ' iza. il banco accanto 
r. quello dove siedono i mas-

niti in m a t t i n a t a , un solo 
punto è stato incluso nell'or
dine del giorno dell'attuale 
scsi ionc; rn;>porto e discussio
ne sulla conferenza di Gine
vra, Il dibattito di aprirà do
mani mattina alle 10 e si con
cluderà probabilmente nella 
stessa giornata. 

Dopo m i brevissimo giudi
zio generale sui lavori dei 
quattro, Bulganin ha dedica
to tutta la prima parte del 
suo rapporto all'analisi delia 
situazione mondiale quale si 
presentava alla r ioi l ia «iella 
conj'crenza. Il primo ministro 

di Parigi. La loro entrata in 
vigore, nonostante gli ammo
nimenti dell'URSS, ha creato 
una situazione di serio osta
colo all'ulteriore rilassamen
to della tensione intei nazio
nale r,l alla soluzione dei 
prob'emì intemazionali con
tro rer.;>. 

A quc<,r,« cni/s-idcrnrioiii, 
Biugniiiii ha aggiunto la cre
scente cor.su al riarmo dei 
pae«fi cnJTtuli.inci. Le spese 
militari dirette sono aumen
tate negh S.U.. dal '4X-'4U al 
r>3-'~>4, da una somma pari 

al y2M'~, delle uscite al C8.0"*-«; 

nei rapjiorti con la Jugosla
via, viaggio di Nchru nella 
Unione Sovietica, inc i to di 
.rVlcuam-r a Mosca e propo
sta di istituire relazioni di-
plomat'tclie. commerciali e 
culturali con la Germania 
occidentale. 

Nel passare in rassegna i 
risultati della conferenza, 
Bulganin ha .seguito Ir tracce 
dell'ordine del giorno dei 
q u a t t r o ; ma in primo luogo 
egli si è soffermato su quella 
che r i e n c considerata a A/o-
*ca la c/uc.stifoie /onciamenf.i-

averc uno sviluppo positivo, 
purché tenga conto della si
tuazione creatasi 111 Germania 
con la formazione di due Sta
ti profondamente diversi. Al
la conferenza ili ottobre, i 
ministri degli esteri potranno 
infine prospettare anche nuo
ve possibilità d'accordo, qua le 
quella di un patto di non ag
gressione fra i due blocchi, 
anch'esso proposto dalia dele
gazione. sovietica. 

Sulla questione tedesca Bul
ganin ha dichiarato che 
l'URSS non può accettare la 
tesi occidentale (secondo cui 

La Commissione I n t e r p a r 
lamentar i ! ha concluso ieri 
mat t ina l 'esame del p r o v v e 
d imento 1 elat ivo «1 conglo
bamento pai/.iaìe ilolle re t r i 
buzioni, odo t tando a lcuno im
por tan t i tlecisioni che accol
gono le giuste r ivendicazioni 
da tempo avnn/^itc e soste
nute dal la C.G.l.L-, da l la F e -
ders ta tah . da l S ind . F e r r o 
vieri, dal la Federaz ione P o -
stelegiafonici e da^H al t r i 
Sindacat i dei pubblici d ipen 
denti aderen t i al la C.G.I.L. 

Già nella p receden te s e d u 
ta vi e ra s ta to u n ampio d i 
bat t i to sugli emendamen t i 
presentat i dagl i on. Di Vi t 
torio, Massini , Pieraccini , 
Turchi e Mancinel l j in m e 
rito a l lavoro s t raord inar io 
e «i 1 elativi compensi . 

La formula u sa t a dal go
verno nel suo proget to s t ab i 
lisce, infatt i , che « i compensi 
non possono mensilmente su
perare le 48 ore di lavoro 
straordinario per ciascun im

piegato », lasciando di fatto 
al la discrezione de l l 'Ammin i 
s t razione di dec ide te se ed in 
che mollo compensa lo , a t t r a 
verso p remi speciali , le e v e n 
tuali prestazioni e l ì e t tua te o l 
ii e 4U o ie . 

L'on. Dj Vittorio ha posto 
in r i l ievo l 'esigenza e il d u i t -
to degli s ta ta l i d i r icevere 
sempre il pagamento del l a 
voro s t r ao rd ina r io effettuato, 
con le d o v u t e maggiorazioni . 
La C.G.l.L. ò d 'accordo che 
Io o i e di lavoro s t r a o r d i n a 
rio non debbano n o r m a l m e n 
te s u p e r a t e le 48 ore , m a le 
ore effet tuate o l t re ta le l imi 
te debbono essere rego la r 
men te compensa te , sul la b a 
se del le tariffe. Sul la ques t io 
ne sono in te rvenut i a n c h e gli 
on. Massini , Pieraccini . T u r 
chi e il compagno Fiorent ino, 
Segre ta r io del la Feders ta ta l i , 
il qua l e ha denunc ia to gravi 
si tuazioni di a rb i t r io e di 
ano rma l i t à spec ia lmente al 

I 
I = 
»!:. per dirne t i n i . q,i '.'o <Iic 
j li.in io iii\c<e Fatto r.t-n»-r '•n-

» frf . . t i , r4< Ila pr ima f.i-z «N-i-
i affa re M o n t o : , peruiio \ più 
v i n p l » i *<l <>mentar t accer
tament i . la <ui mancanza ha 
n - o poi co-i difficiV il com
pito «!el !:iiid :ce nella ^«oni la 
fa-e is t rut tor ia? 

Inquie tant i «lomari !•* P.V.C 
quali è l>cn diffi»-.Io d i r e una 
non preoccupante e preoccu
pata r!-po-ta. 

L 'a l t ro epi-odio li a per pr«>-
taz-oni-ta il P indaro di F i n n-
7c, on. I.a Pira . Q n t i t i altri 
- indaci . -;>e--o di p.oco'.i - m o 
ti comuni , hanno -n moltepli-
« i occasioni fat to capo .1 j>rov-
tcd iment i «imili o addir i t tura 
i d e n w i a quelli ado't . t i i da l -
l'on. La P i ra? Ma r*-i, appun
to. non e rano La Pira, ne mi
l i tavano nel pa r t i to di La Pi-

IN SEGUITO A UNA VIOLENTA ESPLOSIONE NELLA MINIERA DI GELSENKIRCHEN NELLA GERMANIA OVEST 

t|uai*aiituii ma untori morti e <|iiaraiita<|iiatli'o feriti 
Altri 25 disperai uni rati nelle iiiiiiiei*e in fiamme 

L'azione di soccorso sospesa a causa di. un furioso incendio • La tragedia sembra essere stata provocata da un corto circuito 

ra: e h a n n o p a t i t o v n i p r r a 
car«» prezzo !a loro e.udae'.i: 
qa.i!< he \«>Ita addi r i t tu ra <#m 
la denuncia al marrNtrato pe
nale. «empre con l i -o-pcn-
Mone dalla car ica . E non x l i 
bero J richiami ..Ila Co 5 t . ; : i . 
z 'one e al co-1urne «U-mocra-
t.«o a fermare la mano pre
fettizia vendicatr ice della le
galità violata. Ed «• pensabile 
che non sarebbe va l -o nem
meno il r ichiamo al Vangelo, 
ove ci fo--e s ta to . 

Tu t t e <o-o che "nv«»c.» ni 
- ìmpat ico S indaco di Firenze 
sfnop.o l>en;-s!mo. Non «e r e 
dogl iamo: tn t t 'a l t ro . Le giria
mo a!:"on. 'v- in i . Ci wmlir.1, 
infatti . « he non * i .no es t ra
nee al sito proposi to di re
s taurare l ' imperio «Iella lecqe 
tignale per tut t i . 

FAUSTO GULLO 

tri . -ji-n\<j".ti fi.il t e - n b i l e cnoc 
- io:*o. h nn«» f.i**o solo di-
ch" e-azioni incoerent i . 

IV- ti . t ta .,1 no t t e " ina 
7) * r... h a u n.n*ro . i 

GELSENKIRCHEN, i. —jQuar. i i i taciu?Uio mina tor i ^o-
Sai tyizzo 11. 3 dci.i i.-i.n.r-rr.ino r imast i l e . i t i ; l.i maggior 
« D..h!bu.-ch i> .s-.en'.ola d.i : c - | ua r to ih e.^-i ha cubi to ustioni 
ri -era una bandie ra r.crrriKr.ivi-si-r.e e non ha potuto 
una v.oienta e-p'.Os.one «iilancora c-s-ero in te r roga ta : nl-
grisou, provocata da u n ir.-
een.'iio. n;i cru=.'it«> 'a r. o"---1 

cii 41 minatori do. 'a squr.dr-, 
pomeridiana e «;i 'c ine e i e . 
numero dei mort i io—a 3:li
re a 66. d^'.o cnc 2.ì .r . .na:or. 
non -ono s^r-ti : n r o r a r i t ro
vati e .-uKa lo"» sorte non ^: 
h a n n o not .z ie . L'.nccnci o 
eont .nua e si ri:-p«ra di ?a.-
. a r l i . irri to p ' ù che le squa
dre di s/fC^o-so hanno covu-
". 1 -(«spenderò :'. ' o ro I.v.nro 
a cau-„T del per.co"o T a v . - ? ; -
"vo a cui a n d a v a n o ; n r c n t r o . 

>• i s~e:i 1 del."ingrev-o ::ei noz
ze ove la ;c-.igura »: «"» vcri-
tìcnt:;. Ment re . «»gni t i n t o , ve
niva -iport-iio alia -tiperficie 
• '. e r p o 'nf "e di un uomo. 
0,0-to o ré-vo che lo^-e, di-
n:.nz; e'. oo*>o --1 *.ec: Ica va 
ia re--n p - m g e n t " (l'Io. i r ,> 
1 -i e «Ielle v •ili •'!•'': m»n i t o ri 

;--J-.ncli: J - icorn ne . . e v.".ce-

re «Sella tf—.a; e tut to intor
no facevano re.--a decine di 
gio^i^l -'.: e foto?rati . 

Poi . ne".!-? Tirimi ore del 
T .a f ino . ù c > . o si è coperto 
di nuvole ed ha comincialo a 
o c . e r e leggermente , ma te
n a c e m e n t e . ma la folla è r i -
ma*t'» da'-«nti a'.ì'i'r.bocca'.u-
ra del D0770. o-n t u f o le sue 

'•^^rMp^j^r*- " 

•*v * -fj^yy 

GELSENKIRCHEN — Squadre d i operai trasportano 1 feriti fuori dalle gallerie (Tclcfoto) 

-n.?io. malgrado il vento fred
do che ha cominciato n soffia
re. La polizia al lora ha cer
cato «ii m a n t e n e r "libbra i m 
boccatura del pozzo e lo =pa-
z:«> circostante a l lon tanando 1 
fotografi a u n a distanza di 50 
metri da o m e cercr.ndo di 
fare a l lon tana re anche i oa-
rcntt det m.na to r i .v-polti. 

L 'emozione del la f«>lla. fra 
!a qua le ?i muovono i or.rcnt:. 
gli amici e i compagni dei 
morti e degli s compar i i , na 
raggiunto il mass imo \ c r i o 
'.e 11 del m a t t n o , q u a n d o è 
apparso cr.idente che a causa 
deire.-tensione del l ' incendio i 
lavori di soccorso dovevano 
e-scre in te r ro t t i : la folla si è 
s coda t a in sdcnz.io ,x>r lasciar 
f i s s a r e i membr i :ieile squa
d re d i soccor.-o che . esaasi i , 
r isal ivano .senza po ter d a r e la 
min ima spe ranza al le lami-
gl.e dei 2.» m - n a t o n mancan
ti . Su l loro des t ino Vtn ivsno 

poste agli ingegner, cu n co
loro che d i r ige . a n o le opera-
ziV*ii iìi recupero nngosc:o.-e 
domande . Ma non c 'orano r i -
sjxt-te da dare , perchè nessu
no sa ancora se coloro che 
•uno tu t to ra sot toterra sono 
vivi o sono mor t i . S t i amo fa
cendo il poss;b.le — uà det to 
ii capo di u n a s q u a d r a di soc-
cor-o — ma nr«i rx)-^:amo nu 
tr i re j ^ o l t e sper^n^e. 

P e r le 4 del mmt n o crar.o 
s ta t i p-arlati alla " jperr ìcie 16 
cadaver i men t r e a l t r i 21 mi
na tor i ferit i e r a n o usciti dal 
pozzo. Alle 10,30 il n u m e r o 
dei cadaver i recupera t i e ra 
vp.1'0 a 41 e quel lo de i fer.ti 
a 25. Al le 11. come abb iamo 
de t 'o . le r icerche r m o s ta te 
£Osoe e . 

W.'-v» r~ni7^* •_>rn » : ti ri-
geni : del la m ' n i e r a h s n n o 
fatto m a r a r e .1 r>.->zzo .n fLT.i-

(Conlinna In Z. $*Z-, 9. col.) 

Le segreloric della CGIL e OSL 
ricenile dal presidente Segni 
Il p res iden te del Consiglio 

on. Segni ha r i c e v u t o ieri 
ma t t i na i v i cesegre ta r i del ia 
CISL, P a r r i e Can in i , e, ne l la 
t a rda sera , il c o m p a g n o Di 
Vit tor io , s eg re t a r io genera le 
de l la CGIL , e i s eg re t a r i 
compagni San t i e Pess i . 

Nel corso dei col loqui sono 
s ta te e s a m i n a t e v a r i e q u e 
stioni d i c a r a t t e r e s indaca le 
t ra <nti quel le che h a n n o pro
vocato sc ioper i pa rz ia l i di 

mezzadr i e b racc ian t i in T o 
scana e in Emil ia , e que l l a 
r e l a t iva a l la con t ingenza . 

Da fonte ufficiosa si r i t i e 
ne che il p r e s iden t e de l C o n 
siglio abb ia vo lu to p r e n d e r e 
con ta t to con gli e sponen t i 
s indacal i , o l t r e che pe r u n 
esame dei p rob lemi sul t a p 
peto . anche pe r even tua l i 
p rospe t t i ve che p o t r a n n o 
aprirsi nel ìettore sindacale 

dann i dei g i ad i e categortti 
ìnferioi i . 

Lu Commissione, ma lg rado 
il p a r e t e con t i a r io del g o v e r 
no. h a a p p r o v a t o d u e e m e n 
d a m e n t i in base ai q u a l i : 1) si 
stabi l isce che le o re di lavoro 
s t r ao rd ina r io a n c h e i>e effet
tua te o l t r e il l imi te di 43 o re 
debbono esse re u g u a l m e n t e 
ed i n t eg ra lmen te pagate , p e r 
Io stesso t i tolo e secondo «e 
misu re d i compenso orar io 
dovu te : 2) che il compenso d i 
lavoro s t r ao rd ina r io va c o m 
misu ra lo al la r e t r ibuz ione 
media del g rado (anziché a 
que l l a iniziale come previs to 
dal p ioget to) , con u n a m a g 
giorazione d e l ló^ó p e r d l a 
voro s t r ao rd ina r io d i u r n o (Io 
e m e n d a m e n t o Dj Vittorio 
chiedeva il 20lé) e del ?.V'» 
per il l avoro no t tu rno e f e 
stivo. 

Nella sedu ta conclusiva le 
r ivendicazioni della C.G.l.L. 
su ques to p rob lema h a n n o 
o t t enu to u n a u l t e r io re e p:ù 
impor t an t e affermazione n e l 
la d iscuss ione del l ' a r t . 13 r e 
lat ivo a l lavoro s t r ao rd ina r io 
ed ai compens i di cot t imo del 
persona le opera io . 

Dopo u n ampio d iba t t i to , 
nel q u a l e sono in te rvenu t i Di 
Vittorio. Massini , Pieraccini , 
F iorent ino , la Commissione ha 
accolto l ' e m e n d a m e n t o p r e 
sen ta to da l Segre ta r io G e n e 
ra le de l la C.G.I.L. e c h e r i c o 
nosce a favore degli opera i 
le s tesse maggiorazioni dol 
15% e de l 25*/». r i spe t t i va 
m e n t e pe r il lavoro s t r a o r d i 
nar io d i u r n o e per quei lo n o t 
tu rno e festivo. 

Nel proget to del governo 
e ra invece previs ta u n a a s 
su rda ed in iqua differenzia
zione ai d a n n i cegif opera i 
(5'ó p e r il lavoro s t r a o r d i n a 
r io d i u r n o e 10V» pe r quel lo 
no t tu rno) . Gli stessi e m e n d e -
ment i de l la CISL m a n t e n e v a 
no ques t a differenziazione. 
l imi tando le maggiorazioni al 
10* * por ;I lavoro d i u r n o e al 
15'.. p e r quel lo no t tu rno . 

Un par t i co la re successo è 
s ta to r i po r t a to pe r q u a n t o r i 
g u a r d a le maggiorazioni d i 
cot t imo. Il proget to de l g o 
verno p r evedeva u n a r i d u 
zione de l ie pe rcen tua l i d i 
masg ioraz ione dal 20% al IO4 • 
e da l 25 'c a l 15V» (sigara.e) . 

I d i r igent i del la CISL a v e 
v a n o r e s o noto, a n c h e ne i 
colloqui con delegazioni di l a 
vorator i , c h e av rebbe ro c n ' e -
sto u n a maggioraz ione l i m i 
ta ta a l 15 f'o. Ma di f ronte e l 
la g rande , compa t t a u n i t à d^i 
lavora tor i d i t u t t e le cor ren t i , 
la s tessa CISL ha modificato 
la r ichiesta , p e r cui v i e s t a 
ta. su l l ' emendamento Di V i i -
torio. u n a votazione quas i 
u n a n i m e (solo a s t enu to l cn . 
Tozzi Condivi), p e r c h é l a 
maggiorazione del co t t imo 
sia de l la m i s u r a de l 20%. d a 
elevarsi a l 25*.» p e r p a r t i c o 
lar i lavorazioni (qual i le siga
raie). 

Su oroposia del sen. M i s 
sini. Seg re t a r io G e n e r a l e de l 
S indaca to Fer rov ie r i , e s . a to 
quindi a p p r o v a t o u n e m e n d a 
men to c h e es tende a l l e r r o -
vieri l e s tesse pe rcen tua l i d i 
maggiorazioni p e r lo s t r a o r -
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